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G0si s0stierE lemflnme
L'iniziqtiva del Centro di sscolto della parrocchia di Ssnto Stefano tn 70 anni ha aiutato 25 donne:

prevede un contributo mensile di 200 euro alle madri in dfficolta,fino alprimo onno delbambino

di Stefania CECCHETTI

Bambini affidati alle culle per la vita' 0 trovati
senza vita in un cassonettò' Fatti di cronaca che

fanno soffrire e che riportano l'attenzione sul
tema del sostegno allà maternità difficile. Al
lavoro egregio compiuto in questo ambito dai
Centri di-aiùto alla vita in alcuni casi si affianca
l'azione di parrocchie e Centri di Ascolto, che
possono portare un contributo importante: la
ioro nresènza capillare sul territorio. E quello
che è successo nèUa parrocchia di Santo Stefano
a Sesto San Giovanni. Yvonne Borioli,
resnonsabile del Cenfro di ascolto Caritas, ci
racàonta com'è nato il «Progetto neonato>>: <<Una

decina di anni fa è arrivata da noi una signora in
gravidanza, con grossi problemi-economici. Mi
§ono interessata per sapere quali iniziative di
sostegno alla maternità esistessero sul nostro
territ"orio e ho scoperto che i progetti gestiti dal
Cav Mangiagalli non erano attivabili oltre il

superato dalla signòra che si era rivolta a nol
Abbiamo allora pensato di creare un proge-t-to

nostro, che è nato così, sull'esigenza di quella
singola mamma».

Come funziona
«Progetto neonato» si è strutturato ed è
cresc'iuto negli anni, aprendosi a tutta la città:
«ll percorsol spiega Yvonne - prevede
l'actoglienza della mamma, Plevio incontro con
la nostra commissione, che valuta se la
situazione può rientrare nei criteri del
finanziamento. Parliamo di 200 euro al mese
fino al primo anno di vita del bambino, per un 

-

totale rii :OOO euro». I finanziamenti arrivano da
diverse strade e sono sempre frutto della
creatività e della capacità di mobilitazione in cui
le oarrocchie fanno-scuola: «Dall'azienda locale
chà un Natale ha proposto l'adozione di una
mamma ai dipenaenti, alla ven{lta dei lavoretti
dei bambini del catechismo; dal Lions club di
Sesto, ai fioretti di'Quaresima degli alunni della
scuola parrocchiale; dalle donazioni anonime di
parrocèhiani benestanti, alla signora che versa
una piccola parte della pensione tutti i mesi.
Ognf aiuto, piccolo o grande che_sia, dà un
contributo importante>>, spiega Yvonne.

Oltre iI clenaro

Non si tratta solo di soldi, naturalmente. Come
testimonia la storia di una delle prime assistite,
che dopo alcuni anni ha avuto un'altra
gravidànza: «ll sostegno avuto durante il
percorso l'ha portata a decidere
autonomamente di accogliere quest'altro
bambino, anche se non ha potuto usufruire del
nostro contributo perché il progetto può essere
erogato una sola volta - racconta Yvonne -.

Dallaprile 2011 abbiamo aiutato 25 mamme.
Donnè con gravidanze per lo più non cercate e
in grave difficoltà economica, Tqgari con il
marito disoccupato e l'impossibilità a lavorare
loro per complicanze nella gestazione' Nei loro
occhi si legge sempre la ricerca disperata di un
aiuto, perché in fondo c'è il desiderio di portare
avanti la gravidanza, nonostante tutto».

Parola alle volontarie
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qapirg quanta- dispe-razione possa portare alla
decisione di abbandonare il proprio figlio, non è
tollerabile l'ignoranza deile varie oppòrtunità
che esistono per difendere e rutetaiej la vita.

La ffiiesa amDrusiana
f,avanli al Galo dei prefi

Servono più attenzione e più sensibilità da parte
di chi è vicino a queste mamme, ma anche
maggiori informazioni e diffusione delle
possibilità sia di aiutare le madri sia di tutelare
Ie nuove vite».
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r cato c'e eo e evloenle, [uflavra non st tratta solo di
approfondire un dato quantitativo (comunque
significativol ma di riflettere sul futuro della Chiesa
ambrosiana. E questo ciò che intende fare
un'articolata ricerca pubblicata sulla rivista del
Seminario La Scuola Cattolica, presentata oggi a
Venegono nel contesto della Festa dei Fiori, alla
presenza dell'Arcivescovo (leggi qui).
«Si tratta di una ricerca che segue lo stile dei dossier
de La Scuola Cattolica- spiega don Paolo Brambill4
docente di Teologia dogmatica in Seminario e
curatore del dossier con don Martino Mortol4 anche
lui professore di Dogmatica -.Il nostro studio si
divide in tre parti, di cui la prima, fondamentale, è
l'ascolto della realtà dal punto di vista quantitativo e
proponendo una sezione qualitativa, r ealizzata
attraverso l'ascolto sia dei laici, sia dei preti».

Un lavoro meticoloso, il loro - sostenuto dai
demografi dell'Un,iversità Cattolica Andrea Bonanomi
e Giulia Rivellini -, che ha preso in analisi dati
molteplici e di complessa lettura. A partire proprio dal
numero dei preti che si registrerà ne|2040, emerso da
calcoli matematici statistici che hanno incrociato i
numeri delle ordinazioni di nuovi presbiteri, dei morti,
di chi arriva da altre diocesi e di coloro che lasciano il

i ministero o semplicemente la Chiesa di Milano per
svolgere il proprio compito in altre realtà territoriali

Questo contenuto non è disponibile per via delle
i tue preferenze sui cookie

II numero e I'età dei preti nel2040
A oggi i preti ambrosiani sono 1694 - non troppo
lontani i tempi (1998) in cui si diceva 1100 panocchie
per 2200 presbiteri -, già diminuiti a 1737 nel2020 e
che caleranno, entro i|2040, fino al numero previsto
di 1050-1055. Ma ciò che fa più impressione è l'etàI media del clero ambrosiano ite12040:
sostanzialmente, dei 1050 sacerdoti,767 saranno sotto
i 75 anni (in realtà quelli possibilmente attivi si
attesteranno sui 750) e solo 94 saranno quelli sotto i
40 anni. Il che significa che, nella grande
maggior anza delle realtà diocesane (pamocchi e,
Comunità pastorali, cappellanie), non vi sarà la
presenza di un sacerdote giovane. A Milano, per
esempio, si prevede che gli under 40 saranno solo
14... Naturalmente, due dei dati cruciali sono
rappresentati dalle cifre relative agli ingressi in
Seminario (6 nel2022) e alle ordinazioni: per il 2023
sono 15 i candidati, ma il numero medio annuale
oscillerà intorno ai 12, come cifra tendenziale, tra i 77
di una previsione ottimistica e i7 dellapessimistica.
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Allo Festq dei Fiori, lunedi I in Seminario di Venegono,
presentcrto un dossier sullo diminuzione dei sqcerdoti negti
ultimi decenni e sulle prospetrive per ilfuturo. «Necessorio
riflettere sullo riorganizzqzione delle strutture», mo soprattutto
uno piit robustq Pastorqle vocazioncrle

di Annamaria BRACCINI
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«I dati sono evidenti - spiega don Brambilla -, tuttavia
ci,aspettavamo anche di peggio, considerando
i trend di altre diocesi del Centro Europ4 dove il
numero dei sacerdoti cala in maniera molto maggiore
che nella nostro).

Ad esempio in Francia...
Dalla fine degli anni Novanta agli anni 2000 in
Francia e in Germania è iniziato 1o stesso processo di
diminuzione e la mancanza di preti ha causato
necessariamente la riconfigurazione delle parrocchie.
Tantissime diocesi sono passate da 700-500
parrocchie a 80-50.

Anche se questi scenari sono fortunatamente
lontani dalla nostra realtà diocesana, è chiaro
comunque che si dovrà riflettere
sull' organiz zazione della C hiesa am b rosiana. Nella
$cerca av anzate q ualche su ggerimento?
E un aspetto molto complesso, di cui proveremo a dire
qualcosa nel volume monografico, che sarà pubblicato
da Ancora nel seffembre prossimo. Dal punto di vista
delle idee, occorrerà chiarire alcuni aspetti delle
Comunità pastorali e delle struthre concrete. Questo è

sicuramente il discorso più delicato, perché ha a che
fare con l'aspetto emotivo di una comunità. Come
ambrosiani abbiamo sempre investito danad, tempo,
energie nelle nostre strutlure: dire che sono
sovràdimensionate o che sono troppe è diffrcile, ma
noi lo diremo nelle conclusioni. Un conto, per
esempio, è considorare un salone di questa o di quella
parrocchi4 ma se c'è una sola Comunità pastorale,
occorre scegliere cosa tenere e cosa lasciare.
In questo ortzzonte di una possibile
riorganizzazione, occorre tenere conto anche
dell'invecchiamento della popolazione e della
denatalità?
Senza dubbio. Basti pensare che, oggi, per ogni
ragaz,zo sotto i 14 anni ci sono meno di due anziani,
ma che, già nel 2050, il rapporto sarà di L a3.Le
nostre comunità saranno ricche di anziani, non perché
non saremo'cat'aci di attirare i giovani, ma perché i
giovani saranno molti di meno. Forse la nostra Chiesa
dowebbe pensare, in questo caso, a nuove soluzioni
relative a questa fascia della popolazione sempre in
crescita, anche valutando il fatto che la Pastorale
giovanile avr{ una forte riduzione dal punto di vista

dei preti dedicati.
Si tiatta anche di valorizzare il ruolo sia del laicato
sia dei diaconi permanenti...
L' aspetto dei diaconi permanenti è partìcolarmente
significativo perché, per quanto riguarda.la loro
présenza, vi sara una tenuta sostanziale: i diaconi
oermanenti hanno un numero di ordinazioni variabile
iecondo gli anni, ma la media di 6 è ormai a regime.
Avremo quindi una parte di clero che arriverà a 180

unità (di cui 130 sotto i 75 anri), potendo certamente
contriÈuire alla vita della Chiesa anche con nuove

soluzioni uasto@li là dove no-n.qi sono più i preti.

Per completare il dossier avete ascoltato preti e

laici?
C.rtu-"nt.. Per i sacerdoti, don Giuseppe Como, nel
suo còntributo, ha condotto una ricerca atalizzando
toui nti incontri tealizzatitra l'Arcivescovo e le

aiver:se'Classi di ordinazione sacerdotale' Ne è emersa

una fatica-. don Como la chiama giustamente

«disincanto» -, con il rischio che il clero sia

annesantito e così stanco e frustrato da non metterci
plri puttiòre. Per i laici, si è reso evidente il desiderio )
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di avere i preti per le cose normali della vita, anche
per una semplice chiacchierata.

Questo contènuto non è disponibile per via delle
tue preferenze sui cookie
Quàti sonÒ i dati dei sacramenti?
Èelatiramente ai sacramenti dell'iniziazione, in questi

anni vi è stata una tenuta di Comunioni e Cresime,
che hanno avuto un lievissimo decremento, mentre i
Battesimi sono calati da37-38 mila degli anni 2000 ai

20 mila attuali. Anche valutando la denatalità,la cifra
è comunque molto bassa. Per i matrimoni in diocesi,
dai 18 miia annui degli anni Novanta siamo passati a
4000

Qualche segno Positivo c'è?
Ùn Oato inte"ressànte è che l'Insegnamento della

ilàfigiàr" C"ttòtica (Irc) ha.avutò negli.ultimi anni

una Iostanziale tenuta e addirittura un Ileve

ffi;;6nelle Scuole superiori, soprattutto nei.

fi."i, ."tutivamente a chi decide di avvalersene' E

Oim"if" interpretare questo dato, che però ci dice che

l'Irc - che ovviamente non può trastormarsl ln una

""i..fr"ii - 
può diventare, tuttavia, un'occasione

importante.
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Rito ambrosiano .anno A
alla scuola della Paroia

il il il 0 il

leilum degll alil degff aru§t0tl
ln quei giomi. Stefano disse: «L'Altissimo non abita in
costruzionifatte da mano d'uomo, come dice il orofeta: "ll
cielo e il mio trono e la terra ssabello dei miei Diédi.
Quale casa potrete costruirmi, dlce il Siqnore, o àuaÈ
saq il luogo del mio riposo? Non è forsé la mia mano
che ha creato tutte queste cose?". Testardi e incirconcisi
nel cuore e nelle' orecchie, voi opponete se,mDre
resistenza allo Spirito Sanlo. Corne i vbski padrif cbsl
siete anche voi. Quale dei profeti i vostri padrihon hanno
perseguitato? Essi ucciseio quelli che preannunciavano
la venuta del Giusto, del qu'ale voi oia siete diventati
traditori e uccisori, voi chb avete ricevuto la Leooe
mediante ordini dati daqli angeli e non I'aiEte
osservata», All'ud ire gueste iose, e"lano fu ribond i inìuòi
loro e digrignavano i denticontro'Stefano, Ma eqli. oieno
di Spiritd Santo, fissando il cielo, vide la qloriali Dio e
Gesù che stava alla deska Oi Dio e tisse: «Ecco.
contemplo i cieli aperti e il Fiqlio dell'uomo che sta allei
deska di Dio». Allora, gridand-o a gran voce, si turarono
gli orecchi e si scaqliàrono tutti insieme cbntro di lui.
Paroladi.Dio

ecco con
che sta alla destra di Dio,

Tutti- a Dio.

casa nore
volto.

fece sedere sua desfra nei cieli,

Gioraata mondiale delle Comunic azionì sociali

s lrna Gosa e
mondo'creda che tu mi hai Allelu

,"tmffiGELO Gv 17,1b.20-26
e con me

- ll Signore è mia luce e mia salvezza: di chi avro timore?
ll Signore è difesa della+i+vita: di chi avrò paura?
- Una cosa ho chiesto al Siqfiore, questa sola io cerco:
abitare nella casa del Signoie tutti i'giorni della mia vita;'r
per contemplare Ia bellàzza del Siginore e ammirare ii
suo santuario.
- Ascolta, Sionore. la mia voce, lo orido: abbi oietà di me.
rispondiÉi! llmio cuore rioete iltudinvito: «Cércate il mici
volto!». IItuo volto, Signore, io cerco, Non nascondermi il
tuo volto.

suo

e

sono io,
+ Leltura flel Yangel0 §e0onf,o Glovannl
ln ouel tempo. ll Siqnore Gesù, alzàti sli occhi al bielo,
diss'e:. «Non oreoo éolo oer ouàsti. ma-anche per quelli

che'ciederanho Tn me media'nte llloro parolà: peic[é
tuttisiano una sola cosa: come tu, Padrb,'sei in me e io
in te, siano.anch'essi in noi, perché il r-no"ndo c.reda che.tu
mi h'ai mandato, E la glorià'che tu hai dato a me, io I'ho
data a loro, oerché sialno una sola cosa come noi siamo
una sola cdda. lo in loro e tu in me, perche siano perfetti

nell'unità e il mondo conosca che tlr mi hai mandato e

che li hai amati come hai amato me' Padre, voglio che
ouelli che mi hai dato siano anch'essicon me dove sono
i. oòrCtré contemolino la mia qloria, quella che tu mi hai

oàtb: oòicne mi hai amato Èrima della creazione del
mònitcj. Èadre oiusto, il mondb non tiha conosciutq, ma

io ti ho conosciuto, e.questi hanno conos.ciuto che tu mi

nlimànOato. E iò Éo fdtto oonoscere loro il tuo nome e lo
iarò òonoiceré. oerche l'amore con il quale mi hai amato

sia in essi e io in loro»,.Pa-rbla del Signore
Tutti- l-ode a te, o GtlstP.

Lellera ill san Paolo ap0§t010 aglt Heslnt
Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesùr Cristo, il Padre
della qioria, vi dia und soirito di saoienza e di rivelazione
per u[a profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del
Vostro cuore oer farvi comorendere' a ouale ioeranza vi
ha chiamati,'ouale tesorri di oloria racchiuile la sua
eredità fra i santi e oual è la 

"straordinaria qrandeza
della sua potenza verso di noi, che crediamo] secondo
l'efficacia 'della sua foza e del suo viqoré. Eoli la
manifestò in Cristo, quando lo risuscito dai friortie ldfece
sedere alla sua de'stra nei cieli, al di sopra di ogni
Principato e Potenza, al di sopra di oghi Forza- e .
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Ore 9:30

s, Messa

Aperta a tutti. Paret

edAmici

Ore'16:30

S. {lllessa

Solo per i ros{dent

0ella R.S.A

orc9:30

s.ll*essa

Apata a t.utti" Paren

74

D

15

L

At 19,1b-10; 5al 67;Gv 7337j6
Conferma, o Dio, quanto hai fatto
perla nostra salvezza

5.l.rti$ oione (mI)

At Sat 148; Gv 14,1'6

nelluniverso la

At 20,17-38; Sat26;Gv t4'7-t4

Ittuovotto, Signore, io cerco

Gu14,7529
ora è pietra angolare

2Cor 4,18'5,9 ; Gv 74,27'37a

S. Bemardino da Siena (mfl

Éil-s-r+.r sco.rec-d; sat 18; lcor 15,53'5$

oella Gtoria di Dio risptende ['universo

19 Ct2,77'3,lb.2;5a172;

I

Direttore ResPonsabile:
nòtt. ciovanniMariano
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§" Messa

lntènzione
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$ ftessa

Battesimo

Leonardo Melzi

Ore 11:00

S. frlessa

lntehzionè lrene e Mat'

cella

Battesimo

Glarissa Annamaria

Russi

oRE 15.30

PRltiE collFE$
sloNl

(al termlle: genliori

e tutti)

Ore'18:00

Rosado

ore 18:00

Rosario

Ore 18:00

Rosario

Ore 18:00 S. Mes.

sa della

SOLE}INITA

Adorazione Euca-

ristica e Vespd

Ore'18:00

Rosario

Ore 17:00

S, Messa

lnteàzlone

lsabella,

famm Dandet e Bonvini

Ore 18:30

§. Mcssa

ORE {I:
S. MESSA
DI PRIMA

Ore 11;00

NO MFCSA
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ASCEIISIOI'lE DEL SIGNORE (55)

[r,eii a; sal ao fl 4,7'13;Lc24'36b-53

Ascende il Signore tla cantl di gl0la
18
G

v Gìoisca iImio cuore, Signore, perlatua Presenza

STAMPATolN PROPRIO
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